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L'edificio delle dogane Massimo Marazzi e Elio Ostinelli

foto Marco Introini

Un edifìcio per la città

Il progetto, nato dalla necessità della Direzione delle

Dogane di ristrutturare e ampliare i due edifici
costruiti negli anni sessanta sull'area della dogana
commerciale di Chiasso-Brogeda, propone una
riorganizzazione del piazzale capace di riqualificare

gli spazi interni allo stesso creando un rapporto
di integrazione con la città che prima non esisteva.

Insieme ad altre strutture, l'edificio al centro del

piazzale doganale viene demolito, liberando così

il maggior spazio possibile per il traffico interno.
Il nuovo spazio pubblico di relazione fra la città
ed il piazzale (che è ubicato ad un livello
superiore), si realizza attraverso elementi architettonici

quali i percorsi (pedonale e veicolare), lo
zoccolo di raccordo, la scultura dell'artista Pierino
Selmoni, e permette un accesso diretto al nuovo
edificio che è collocato a margine dell'area.
La nuova costruzione, destinata ad accogliere tutte

le attività amministrative ed operative, è di forma

piano-volumetrica semplice.
La sua espressione architettonica è caratterizzata
da una doppia facciata in vetro e metallo, con
protezioni solari esterne formate da lastre di
vetro serigrafato che proiettano giochi di luce e ombra

sulla facciata interna.
La struttura portante verticale ed orizzontale è di
calcestruzzo armato precompresso.

Un edificio Minergie

Progettare un edificio di vetro in grado di soddisfare

le esigenze Minergie rappresentava una
stimolante occasione di lavoro.
Le soluzioni iniziali dovettero essere abbandonate

per l'impossibilità, dimostrata dalle verifiche

tecniche, di raggiungere il livello richiesto
attraverso risposte progettuali essenzialmente
affidate ad una elevata e sofisticata tecnologia
(struttura leggera di metallo, facciata continua
in vetro).
Bisognava da un lato aumentare la massa della
facciata (la struttura periferica non puntiforme
ma formata da lame in calcestruzzo, con un
modificato rapporto fra vuoti e pieni e dall'altro
trovare una soluzione che affidasse al solo vetro
la risposta al tema Minergie.
L'intuizione progettuale della doppia facciata in
vetro diede questa risposta, e la sua bontà fu
dimostrata dai calcoli teorici e dalle prove pratiche
eseguite su un modello in scala 1:1.

Attraverso i mezzi del progetto architettonico il
livello Minergie era stato raggiunto.

«Che cosa sarebbe il calcestruzzo, che cosa sarebbe

l'acciaio, senza il vetro»

(Ludwig Mies Van der Rohe, 13 marzo 1933)
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Stabile amministrative dogana commerciale, Chiasso

Committente Amministrazione federale delle dogane (AFD)
Ufficio federale delle costruzioni e della logistica (UFCL)

Architetti Massimo Marazzi e Elio Ostinelli, Chiasso

Collaboratori Paolo Agostinone, Bernadett Kurtze, Fabiano La Rocca

Marta Monti, Nicola Poggi, Silvia Tettamanzi

Paolo Vincenzi

Progett. strutture

e calcoli statici Marco Chiesa, Chiasso

Prog. imp. elettrici Piona Elproject SA, Manno

Prog. imp. sanitari,
riscaldam., ventil. Diego e Fabrizio Zucchetti, Lugano
Fisica della costr. Ifec Consulenze, Rivera

Prag, serramenti
di facciata Studio Renato Conti, Lugano
Cons, antincendio Istituto di sicurezza, Lugano
Date progetto: 2002

realizzazione: 2006

23



gr -g g g g "P" ~av g g g g g -g-Bo ygggggygg Tgggggggg-g-Jjl^
Skipl i ' i fp

*F ^j. j. Ji nj.j.j.j.j.jj.j.j. j.~h. anflinaifl j. j. b, j. a a h. j. j. fe
Pianta quarto piano

*

g g g g g g g g -a s ïïjjT¥¥gTJg¥¥BimjjH -g-g -g -g m m

;*

gg-g-g-M

flflflflflflfliii j.-j. b. a. b. a. b. a. m. fla. m

Pianta primo piano

ar g g g g g-ZZgH

ti &\im

^gT¥f gggggggggggggggggg

a j. b. j. Been i » i aeeae

"v~~ny

J.I aeoioiiflaiflj.fliaflj.fluii-fl-g mm. 11 j. jsee.

Pianta piano terra Sezione trasversale

[

^
I

L



¦¦¦¦

¦¦

t*W!'—!IJ»LÌ

ra««ÌV®

/eUvSeew

111

W0msffi>igE2ffl&gb

(SEŒÏf&wSsËmi

WXÊ8ÊSÊlMBk

|

#ÜÄ«


	L'edificio delle dogane

